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SCADENZE LITURGICHE 

2 - Domenica XVIII del tempo ordinario 
Festa del Perdono d'Assisi con l'indulgen­
za della Porziuncola 

5 - Dedicazione della Basilica di S. Maria 
Maggiore 
Festa della Madonna della neve 

6 - Trasfigurazione del Signore 

8 - Memoria di S. Fermo e Rustico in S. Pietro 

9 - Domenica XIX del tempo ordinario 

1 O - S. Lorenzo, diacono e martire 

11 - S. Ch iara, vergine 

14 - Vigilia dell 'Assunzione 
ore 18.30: Messa della vigilia 

15 - Assunzione della Beata Vergine Maria 
In parrocch ia: orario festivo 
Al Santuario: ore 8 - 9 - 11 - 17 

16 - Domenica XX del tempo ordinario 
Festa patronale di S. Rocco a Vesto 

22 - Festa patronale di S. Bernardo a Colle­
piano 

23 - Domenica XXI del tempo ordinario 

24 - S. Bartolomeo, apostolo 

27 - S. Monica, madre di Agostino 

28 - S. Agostino, vescovo 

29 - Martirio di Giovanni Battista 

30 - Domenica XXII del tempo ordinario 

SETTEMBRE 

6 - Domenica XXIII del tempo ordinario 

8 - Natività della Beata Vergine Maria 
Celebrazione al Santuario 

13 - Domenica XXIV del tempo ordinario 

14 - Esaltazione della Santa Croce 

15 - B. Maria Vergine addolorata 
Pellegrinaggio al Santuario della Madon­
na del Pianto (Albino) 

20 - Domenica XXV del tempo ordinario 

21 - S. Matteo, apostolo ed evangelista 

27 - Domenica XXVI del tempo ordinario 

28 - Memoria del B. Innocenzo da Berzo 

29 - SS. Arcangel i Michele, Gabriele e Raf­
faele 

30 S. Girolamo , sacerdote e dottore della 
Ch iesa 

IN COPERTINA 

«NATIVITA>> DI GIOVANNI DA MARONE 
In occasione dell 'Anno Mariano (7 giugno '87 - 15 agosto '88) riproduciamo in copertina il dipinto raffigurante 

il presepio. 
È un affresco della seconda metà del 1400, staccato dalla parete della primitiva cappella del Santuario della 

Rota , che raffigura la Madonna orante dinanzi al Bambino. 
La Madonna ha un manto arancione con maniche rabescate rosa. Sul listello superiore appare traccia di scrit­

ta ,_ molto abrasa, di cui sono leggibili le parole : Hoc opus F. Joann. 
E Giovanni da Marane che operava in zona alla fine del sec. XV , come si può rilevare nell 'affresco della pieve 

di Pisogne e in quello dei cappuccini a Lovere. 
Non risulta prima d'ora che la firma sul dipinto sia stata identificata. Gli un ici dipinti firmati da Giovanni da 

Marane sarebbero: «Madonna con Bimbo• della pinacoteca Tosio Martinengo di Brescia e una nat ività nella pie­
ve di Pisogne, come riferito in «Pisogne , prima terra di Valcamon ica" , 1969, pag. 145. 

11 dipinto ha subito un restauro conservativo, oltre a quello pittorico nel 1969. Verrà ricollocato nella sua sede 
orig inaria per la festa dell'Assunta. 

La parola del parroco 
Carissimi parrocchiani, 

questo numero del nostro notizi(lrio Vi giunge al termine dell 'anno parrocchiale, 

cioè al termine di un tempo, caratterizzato da programmi da eseguire e da obiettivi da raggiun­

gere; è quindi un numero che dà resoconto di un cammino fatto insieme. 

Il primo traguardo raf.iJt.iunto, per importanza, è la elezione del nuovo consiglio pastora­

le . Vi abbiamo lavorato attorno tutto l'anno con incontri ripetuti in tutte le zone della parroc­

chia per riflettere sulla missione della Chiesa, sul compito dei sacerdoti e dei laici e sulla natu­

ra e composizione del consiglio pastorale stesso. 

Ora che è compiuto, preghiamo il Sienore perchè esso sappia operare come organismo di 

partecipazione, che favorisca il senso comunita rio e orienti l'azione a far crescere una comuni­

tà cristiana viva e vivace. 

Auguro agli eletti un buon lavoro in comune dal prossimo autunno, nell'intento di ser­

vire la causa del regno di Dio senza misconoscere i bisogni della società civile globale. 

Altri traguardi: la prima Riconciliazione; le prime Comunioni e le Cresime. 

Anche questi hanno comportato una lunga e paziente preparazione che ha coinvolto sacer­

doti, genitori, catechisti, padrini, madrinp e ç/rutture educative. 

La celebrazione di questi eventi, sempre molto bella e partecipata, ha fatto gustare la gioia 

di essere una famiglia di Dio che cresce nella fede e nella carità reciproca. 

E che dire della solenne conclusione del Corpus Domini, con la lunga processione e la 

celebrazione eucaristica all'aperto nel nuovo vil!aggio Morandini? Anche questo avvenimento 

•1mi è nato per caso, ma è stato la conclusionP. ,: sterna di una fede nell'Eucarestia che abbiamo 

r!limentato nelle celebrazioni di tutto l'anno e nella adorazione personale dei primi giovedì 

del mese. 

Abbiamo voluto testimoniare pubblicamente che Dio è con noi perchè i nostri giorni e 

le nostre opere abbiano sapore di cielo . 

E potrei continuare, con il Meeting dell 'A.C. e con la festa di chiusura dell'anno catechi­

stico ma ne lascio a Voi la lettura per le opportune conclusioni. 

Mi preme ringraziare tutti i collaboratori che hanno sostenuto anche quest 'anno la nostra 

attività pastorale . 

Auguro a tutti ferie serene e ritemprantd corpo e lo spirito . Il prossimo appuntamP11 tn 

è al Santuario della Madonna per la festa dell'Assunta. 

Vostro don Gianni 
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V1TA DELLA PARROCCHIA 

Eletto il nuovo Consiglio Pastorale 
Dopo una lunga preparazione nella preghiera e 

nella riflessione, nella quaresima 1987 la nostra 
comunità è stata invitata a esprimere le indicazio­
ni allo scopo di designare i candidati da eleggere 
nel C.P.P. 

Oltre 400 famiglie hanno partecipato alla scelta . 

I nomi preposti sono stati inclusi nella lista uf­
ficiale, suddivisi in tre fasce d'età. 

Nei giorni 2-3 maggio 1987 si sono svolte le vo­
tazioni e ognuno di noi ha espresso la propria pre­
ferenza (2 per ogni fascia) . L'affluenza dei votan­
ti è stata superiore alle aspettative; infatti sono 
state 1707 le persone che hanno accettato di espri­
mere la loro scelta in un momento cosi importante 
della vita parrocchiale. 

La larghissima partecipazione e la rappresentati­
vità delle scelte ha reso definitiva l'operazione del 
rinnovo. 

A settembre, con la prima convocazione del nuo­
vo Consiglio , si aggiungeranno i membri di diritto. 

1' Zona: Centro , Piazze , Borgo Nuovo 

BON VICIN I MOSE' 
ZANOTTI EMILIA 
CAMPLA NI GIANNI 
CRISTI NI TERZO 
AGOSTINELLI GI NO 

2' Zona : A riolo , Via A lagi , Villaggio A . Franchi 

BONTEMPI BERNARD INO 
BONTEM PI CLA UDIA 
RINALD I STEFANO 
GUER INI ANNA 
BONETTI PIERA 
GHITTI ORSOLINA 

3' Zona: Ponzano, Monte Nero 

PEN ACC HIO LAURA 
FELAPPI SILVIA 
GUERINI MARIA CHIARA 
ARMANNI BARBARA 
SERIOLI GEMMA 
FERRARI GIOVANNI 

4' Zona : Collepiano, Grumello 

F'EZZOTTI FRANCESCO 
GUERINI ILARIA 
BONTEMPI GIUSY 
OMODEI GIACOMO 
BONTEMPI AN GELO 
BONTEMPI ELISA 
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s• Zona : M . M ara ne, Doss i , Gari o lo 

OMODEI LORELLA 
GHITTI PAOLO 
BAZZANA ITALO 
OMODEI GIUSEPPINA 
OMODEI ATTILIA 
GHITTI M ARTINO 

6' Zona: Vesto, Gandane 

CRISTINI GILBERTO 
ARCH ETTI FRANCO 
LOCATELLI BRUNO 
PEZZOTTI BIANCAROSA 
GUERINI ANNA 
SERIOLI MARISA 

7' Zona: Pregasso 

GUERINI MARIA GRAZIA 
CAMPLANI LIVIO 
GUERINI LUCIA 
ZANOTTI DINO 
OMODEI ELISA 
BORGHESI ERMELINA 

VITA DELLA PARROCCHIA 

Sacramento della CRESIMA dono dello Spirito 
Domenica 1 O Magg io 44 ragazzi di 2' Media han­

no r icevuto da ll e mani del Vicario Episcopale il Sa­
cramento de lla Confermazione . La solenne liturgia 
ha avuto in iz io al le ore 11: i c resimand i ed i padri­
ni e le madr ine occupavano i l posto davanti al l 'al ­
tare. 

A loro e ai molti parenti e fede li convenuti nella 
chiesa parrocc hiale M ons. Pala t i ha r icordato che 
con il Sacramento dell a Confermazione, coloro che 

Elenco dei Cresimati : GH ITTI MORENO 
GIANOTTI PAOLO 
GOR INI CLAUDIO 
GUER INI ELENA 
GUERINI FAB IANO 
GUERINI FAB IO 

sono rinati nel Battesimo ricevono il dono dello 
Spirito Santo. per cui sono arricchiti di una forza 
speciale e segnati dal carattere del medesimo sa­
cramento , sono collegati piu perfettamente alla 
Chiesa . Ed ha aggiunto : quando i padrini e le ma­
dri ne, testimoni della Cresima mettono le mani sul ­
le spalle di ciascuno e c iascuna di vo i . compiono 
un ges to che è anche espressione della continuita 
della fede e della testimonianza, la quale dura nel ­
la Chiesa sin dal giorno del la Pentecoste . 

PENNACCH IO M ARCO 
PEZZOTTI GIOVANNA 
PEZZOTTI PAOLA 
PEZZOTTI TIZIANA 

ARRIGHETTI VIRG INIA 
B/l.N DIN I ROSSELLA 
□ '.:>N ETTI MIRKO 
DOt\lTEMPI CARLA 
BONTEMPI CORRADO 
CHERCH I LUCA 
COMELLI DEBORA 
BRACCH I ENN IO 
COMELLI EVA 
CRISTINI DIEGO 
CRISTINI GABR IELE 
CRISTIN I MAR ILENA 
FRANZIN I SIMONA 
GHITTI MONIA 

GUERINI FEDERICA 
GUERINI IVANA 

ROSA FABIANA 
SCARAM UZZA CRI STINA 
SCARAMUZZA MAURA 
TOLOTTI IVAN 

GUER INI LUCA 
GUER INI ROSSELLA 
GUER INI SIMONA 
GUER INI STEFA NO 
LOCATELLI MASSIM ILIANO 
MORETTI ELGA 
OMODEI PIERANGELO 

UCCELLI ANDREA 
ZAGO ANDREA 
ZANOTTI ALBERTO 
ZANOTTI ALESSANDRO 
7-ANOTTI DEBORA 
ZANOTTI GIOVANNA 
ZANOTTI LUCA 
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VITA DELLA PARROCCHIA 

Festa di Prime Comunioni 
Domenica 31 Maggio, la nostra comunità paroc-

hial ern in festa per la celebrazione deJl.e Prime 
Comunioni ; una festa apparentemente consueta, ma 
d'una gioia sempre nuova che si leggeva su l volto 
dei genitori, ma soprattutto del 50 bambini che pe_r 
la prima volta si accostavan al Banchetto Eucari ­
stico. 

Dopo il corteo per alcun3 vie del paese , accom­
pagnati dalle note festose della banda , siamo giun: 
ti in chiesa, dove, animata dai bambini stessi. dai 
genitori e dai caMchisti, si è celebrata la S. Messa . 
Tutta la comunità si è stretta into,rno a questi pic­
coli che sentivano vivo il d3siderio di mangiare 
questo Pane di Vita tanto atteso. 

Lunedì , poi clima di allegra scampagnata per la 
consueta gita delle famiglie in battello sul lago con 
la celebrazione molto segu ita e sentita della S. 
Massa di Ringraziamento nella parrocchiale di Pe­
schiera. 

Cosi attorno all 'unica Mensa la famiglia dei fi­
gli di Dio è cresciuta . A noi genitori spetta ora il 
compito arduo, ma gioioso di aiutare questi picco­
li a spezzare il Pane della Parola di Dio , affinchè 
anch 'essa diventi vita concreta in ognuno di loro . 
E non è u'n compito facil•e, perchè attorno alla fa­
miglia c'è la società, la scuola , gli amici , il lavoro, 
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i mass-media che talora distraggono, possono con­
fond are e trascinar-e verso orizzonti fatui ed illu­
sori. 

A noi il Signore non chiede che facciamo grandi 
diswrsl ai nostri figli , ma che ci poniamo a fianco 
di loro , un poco più avanti, per precederli con una 
viva testimonianza di coerenza umana e di fede . 
Solo se Parola e Pane resteranno i binari sui quali 
impostar3 la nostra vita , per vincere ogni paura e 
difficoltà, potremo sperare che i nostri bambini 
conservino sempre una fame v iva di quel Pane. 

Una Mamma 

• • • 
Al mio posto, ce la mettevo tutta per stare at­

tento alle parole del Sacerdote. Ero emozionato, al­
legro ; sentivo qualcosa dentro di me, mi veniva 
quasi da piangere. 

Poi ci siamo accostati alla Comunione; stavo at­
tento, ma c'erano i flash , i genitori, i miei compa­
gni che mi distraevano. 

A Peschiera, invece c'era più calma, più silenzio ; 
ho sentito Gesù più vicino a me e sono riuscito a 
parlargli. 

Donatello 

VITA DELLA PARROCCHIA 

GR ILLO MANU EL 
GUERINI FABIO 

ELENCO ALFABETICO 

DEI COMUNICATI 

BAZZANA ELENA 
BONTEMPI ROBERTA 
CAMPLANI CLAUDIA 
CHERCH I GIUSEPPE 
COLOSIO DIEGO 
COMELLI MARCO 
COMELLI SAMANTA 
CRISTINI DONATELLO 
DANESI TERESA 
FA'CCOLI ANGELA 
GHEZA TANIA 
GHITTI MARCO 
GHITTI ROBERTA 
GIANOTTI DAVIDE 

GU RINI FEDERICO 
GUERINI IR NE 
GUERINI LAURA 
GUER INI MARZIA 
GUERIN I MILOS 
GUER INI OMAR 
GUERINI PAOLA 
GUIZZETTI MARCO 
LAZZARONI ABELE 
MANELLA CHIARA 
OMODEI ALBERTO 
OMODEI ANDREA 
OMODEI CRISTINA 
OMODEI MAURO 
PAGANI MONICA 
PEDERZANI ALICE 

PENNACCHIO LUCA 
RINGHINI CRISTIAN 
SALGH ETTI P. FRANCO 
SCARAMUZZA NADIA 
SERIOLI MONICA 
SOARDI ANTONELLA 
TOFFANO G. PAOLO 
TURELLI MONICA 
UCCELLI CLAUDIA 
ZANOTTI ANGELA 
ZANOTTI BRU NO 
ZANOTTI ELEONORA 
ZANOTTI M . GRAZIA 
ZANOTTI M. VITTORIA 
ZANOTTI MICHELA (d i Domenico) 
ZANOTTI MICHELA (di Emilio) 
ZANOTTI MIRKO 
ZANOTTI SEM PETER 

CASE IN 
La Sig.ra TURLA NINY Ved . Andrea Guerini (Ca­

rai l ha ricordato con riconosoenza a Dio il suo 85° 
compleanno , partecipando alla Messa delle Il , do­
menica 29 Marzo . 

Cari e si nceri auguri dai fig li , figlie, g3neri e nuo­
re , nipoti e parenti. 

20° di Nozze il 1 Apr ile per i Coniugi PENNAC­
CH IO GIANNI E ZANOTTI LU IGINA. 

Hanno ricordato la gio,iosa ricorrenza nella chi•e­
setta di S. Teresina a Ponzano circondat i dalle fi­
gli e e dai fedeli d3ila contrada . 

11 20 Aprile , lunedì di Pasqua, nella Chiesa di S. 
Pietro hanno festeggiato il 40° di Matrimonio i co­
niugi GUERINI GIOVANNI e GUERINI MARIA. 

A rendare più significativa la celebraz ione sono 
stati i 4 figli che hanno portato all'altare la oifferte 
come simbolo di gratitudine. Erano presenti anche 
le nuore , i nipoti, fratelli e parenti . 

NOZZE D'ORO il 1° Maggio, per i Coniugi ZILIANI. 
Lui è Pi·erino Zili ani, anni 76 , portati con sorpren­

dente giovanilità; lei, Cristina Giud ici , ha sempre 
seguito con piena dedizione la famiglia. Tutti e due 
hanno sempre servito la comunità nelle sue asso­
cia_zioni ecclesi ali e civ il i. A loro vanno gl i auguri 
dei figli , nipoti e famigliari perchè possano varca­
re int repidamente anche i sessant'anni di matrimo­
nio . Le devota Giul iana e Mariettina hanno ottenu­
to agli zii l'apostolica benedizione del Papa. 

A CRISTINA E PIETRO 
Sono passati c inquant'anni 
da quel meraviglioso giorno 
in cui fu coronato 
il Vostro sogno d 'amore. 

FESTA 
Sul Vostro lungo cammino 
sono apparse le rose, le spine, 
le gioie, le lacrime, il dolore, 
ma la Vostra grande fede, 
Vi ha sempre sorretto 
illuminando la Vostra vita 
di immensa luce. 
Il Vostro amore ha continuato 
a splendere anche nel buio, 
ed è oggi ancora più luminoso , 
nell 'amore quotidiano 
dei Vostri amati figlioli 
che sognano di vivere accanto a Voi 
ancora per lunghi e dolcissimi anni. 

Anna Beni Pontoglio 

Domen ica 25 Maggio alle ore 11 nella Ch iasa 
Parrocchiale i coniugi OMODEI MARTINO e GHITTI 
ANTONIETTTA hanno celebrato il 40° di matrimonio. 
40 ann i di vita insi eme sono volati , sembrava vo­
lessero dire i due coniug i che abitano nella zona 
di Gariolo. Nella festosa ricorrenza erano loro vici ­
ni le figl ie , i generi, e i cari nipo,tin i. 

La signora FIORINA ved . Guerini ha raggiunto il 
primo giugno il traguardo dei 90 anni. Una S. Mes­
sa è stata cef,abrata in casa dal parroco, presenti il 
figlio, la nuora, i nipoti e la f 3dele Maria, che le 
hanno augurato vita serena. 

La sera di Giovedì 11 Giugno , alla Messa Ve­
spertina, nella sempli cità di un giorno feriale , i co­
niugi ROSA AMEDEO e GUERINI BETTINA hanno 
voluto ricordare in intimità il 20° anniversario delle 
loro nozze , uniti in preghiera con la figlie Lara e 
Fabiana . 
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VITA DELLA PARROCCHIA 

I 

CORPUS DOMINI 

Il Santissimo Sacramento àl centro della processione. 

La processione arriva in Gandanc. 
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"U na Chiesa in ca mm ino, un 

popolo in cammino all a presenza 

di Dio « Queste le paole che si po­

tevano ripete re al termine della 

processione del Corpus Dom ini 

che si è snodata dalla Chiesa F'ar­

rocchi ale fino alla zona di Ganda­

ne. 

La s imbologia del percorso del­

la processione riassume tutta una 

giornata che partita dal silenzio e 

rlal l'adorazione è arrivata al la ma­

ni festazione pubblica in un luogo 

rii concretezza di vita . 

In mattinata durante le Messe 

della Festa che la Chi esa dedica 

una volta all'anno al Mistero del 

Corpo e Sangue d i Cristo, è stato 

•ir.o rdato che il centro della vita 

di ogn i cattolico è in questo mi­

stero: Mistero che chiede conti­

nue veri f iche nella giornata di o­

gni uomo , nel modo di agire, di 

comportarsi, nel tessuto delle re­

lazioni quotidiane con gli altri. 

Per i catto lici l 'Eucarestia è vi ­

ta al di là della morte questo vuol 

dire far,e i conti con una vit,i pi11 

ampia, guardare molto più in là 

dei pi cco li desideri per i quali ci 

opponiamo, ci abbuffi amo , ci ar­

rabbiamo , ci guerreggiamo per 

prendere un pezzo di torta . 

L'Eucares tia c i ri co rda che non 

VITA DELLA PARR OCCHIA 

Dall'adorazione in chiesa alla celebrazione in 
Gandane Inaugurato il villaggio Morandini 

si può sedere al banchetto di Cri ­

sto e a quel lo del puro piace re 

se nza spiri to di servizio, del puro 

profitto realizzato in qualunque 

modo senza alcuna so lida ri età . 

li Parroco con il Santissimo era 

accompagnato da centinaia di ma­

rcnesi, rapprese ntanti di gruppi, 

associazioni , consigli, da autorità 

civi li e militari. 

li suono de ll a banda sottolinea­

va la solennità della manifestazio­

ne e gli addobbi lungo i l percorso 

rendevano omaggio al passaggio 
del Signore. 

La zona di Gandane era stata 

preparata come una chiesa al lo 

aperto dove troneggiava l 'altare 

per la celebrazione pieno di luce 

e di fiori. 

li Vescovo Ausi li are presiedeva 

la concelebrazione che riusciva e­

dif icante per tutt i . Al termine, il 
S:ndaco, dopo aver motivato l'ini­

ziativa, scopriva la targa comme­

morativa e dedicava que l la zona al­

la memoria di Mons. Morand ini . 

Agli abitan ti del nuovo villaggio 

vada il nostro ringraziamento per 

la disponibilità e la co ll aborazione 

messe in at to e che hanno portato 

alla buona riuscita di tutto il pro­
gramma. 

Il Vescovo innalza l'ostia consacrata nella messa al l'aperto. 

Il Sindaco inaugura il Villaggio Mons. Morandini. 

, 
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Celebrazione gioiosa 
del cinquantesimo di professione 

di Suor Lucia Cramer 
Nel breve soggiorno al paese nat_ale, ~ull_a de~la 

sua vocazione, dopo tanti anni di vita m1 s_s1onar1a: 
Suor Lucia Cramer ha voluto ricordare ins1_eme_ c~• 
suoi parenti e compaesani il so• ~~nive_rsar10 ~• vi ­
ta consacrata al Signore nel serv1z10 a1 fratelli . 

Alla presenza del Vescovo Gazzoli , co~ a_ fianc~ 
l'amica e sorella di vocazione Suor G1ustma, d1 
fronte all 'assemblea l iturgica delle ore 11 , la do­
menica 5 luglio, Suor Lucia visibi lmente ~ommossa 
ha rinnovato i suoi voti di castità, poverta e obbe­
dienza nella congregazione delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, salesiane di Don Bosco. 

La celebrazione ben preparata e partecipata è 

Suor Giustina accompagna in ch iesa l'amica suor Lucia. 
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riuscita assai edificante. Ne riportiamo qualche 
tratto. 

Dopo il breve corteo dalla casa canonica alla 
chiesa e l'introduzione della messa, l'amica Suor 
Giustina ha fatto la seguente presentazione. 

« Canterò il nome del Signore 
sempre ed ovunque andrò» 

Questo ritornello prorompe gioioso. oggi, in que­
sta assemblea. che celebra i l 50° di Profess ion.'l re­
ligiosa di Suo,r LUCIA CRAMER . 

Nata a Marone il 25 Agosto 1914, a 19 anni en­
trava nell 'Istituto delle Figlie di Mar ia Ausiliatrice , 
Salesiane di Don Bosco a Torino , col proposito di 
farsi missionaria. Terminata la formazio ne, part iva 
dal porto di Genova per la Missione di Cuba : .'lra 
il 10 Agosto 1937. 

Un grande ideale , sbocciato nel paese natale , 
prendeva corpo e si apriva sulla chiesa sparsa nel 

mondo. 
A causa della rivoluzione comun is ta di Fidel Ca­

stro la Missione di Cuba veniva 3spropriat a e tut­
te le sue salesiane passavano negli Stati Uniti . 

A Suor Luc ia veniva affidat a la formaz io,ne nel le 
case di Nicaragua, Managua e Santo Domingo, poi 
veniva inviata a Haiti tra i neri coi quali ha condi ­
viso la povertà, l ' insicurezza ma anche la gioi a di 
ess.'l re tutta per loro . Attualmente è ancora a San­
to Dom ingo presso la lspettoria delle Antille . Tutta 
una vita spesa ne l fervore missi c,a rio. Compirà i 
73 anni nel prossimo mese di agosto, già di ritor ­
no al la sua Missione, tra qu èi popoli per i quali 
ha speso 50 ann i di vita . Cosi oggi celebra tra noi 
anche 13 sue nozze d 'o ro di Missionaria . Prega la 
Madonna perché la aiuti a terminare cosi i suo,i 
giorni . E noi ci uniamo al la sua preghiera, renden­
do grazie a Dio per il bene da essa compiuto e nel 
desiderio ardente che la nostra co munità torni ad 
essere feconda di vocaz ioni cosi generose . Cara 
Suor Lucia, amica e sorella di vc,: azione, siamo 
ce rti che ci porterai tutti con te, nella scia lum i­
nosa del tuo fecondo apostolato . Addio! 

Suor Giustina 

VITA DELLA PARROCCHIA 

E' seguita la liturgia della Parola con Il commen­
to paterno del Vescovo. Dopo le Invocazioni //tani­
che dei santi, suor Lucia ha letto la formula della 
rinnovazione del voli . 

Al momento dell'offerta dei doni suor Lucia ha 
portato all'altare il crocefisso e il libro delle rego­
le, simboli del suo legame a Cristo e alla chiesa. 

Al termine della celebrazione suor Lucia ha rin­
graziato così: 

Oggi la mia presenza intorno al l 'altare di questa 
parrocchia, del mio caro Marone , è per ringrazia­
re il Sig nore p:;r i 50 anni d i vita religiosa missio­
nar ia che eg l i mi ha concesso e durante i quali ho 
8entito tanto fortemente l 'ai uto del buon Dio . Egli 
mi ha dato l 'entusiasmo necessario per vivere con 
gio iosa vedeltà il grand,J dono della vocazi o,ne mis­
sionar ia. 

Mie i cari marones i , io non vi ho mai dimenticati 
nel le mie preghiere e nei miei sacrifici; l i ho of­
ferti al Signore per le vostre famig l ie e per i no­
str i cari defunti. Tra pochi giorni ritornerò alla mia 
missione, nelle isole Antille . Vi assicuro, del mio 
ricordo. Pregate anche vo i per me. 

aff.ma Suor Lucia Suor Lucia Cramer rinnova la consacrazione di vita . 

Faccia a faccia con Suor Lucia Cramer 
Lucia Cramer. 73 anni , religiosa 

salesiana da 50 anni , da altrettanti 
anni in servizio missionario nelle 
isole Antille, è stata intervistata 
durante il suo breve soggiorno a 
Marone. 

1 - Quale intenzione /'ha portata 
nelle Antille? 

Sono partita per le Ant i lle per­
chè desideravo ardent•emente es­
s 3re miss ionar ia, ossia far cono­
scere ed amare il Signore . Per me 
ncn vi è vocazione più bella. 

2 - Come vive la popolazione lag­
giù? 

La popol az ione è mo lto povera 
specia lmente in Haiti che è uno dei 
paes i più pov eri del mondo . Sola-

mente ch i ha visto la povertà di 
questa gente, lo può comprendere . 

3 - Quale difficoltà grande ricorda 
in tanti anni di Missione? 

Diff ico ltà grandi non nè ho avu­
to mai , mi sono sempre sentita fe­
lioe del la mia scelta , ho trovato an­
che sempre superiore che mi han­
no compreso e mi hanno aiutato a 
superare i problem i inev itab i li nel ­
la vit a. Si , ho sofferto mo,lto quan­
do abb iamo dovu to lasc iare la no­
stra missione di Cuba, le nostre 
opere, l,e nostre ragazze, tutto in 
una serata quando i comunist i so­
no entrat i per dirci r,h c) •tutti i co l­
legi privati erano di Fide! Castro e 
perciò sig illa rnno tutte le porte, re-

stando a fare la guardia fino alla 
nostra partenza , che avvenne pochi 
giorni dopo. 

4 . Per le ragazze che fate? 
Noi ne lle nostre case riceviamo 

le ragazze dai 4 anni fino ai 20 25 
anni, ossia le teniamo con no i nel 
periodo dell'infanzia , dell 'adole­
scenza e della giovinezza. Ci sono 
per loro le scuol e primarie , Medie 
e Li ce i, abbiamo pure le scuole 
professionali dove imparano i l ta­
glio , la confezione dei vestiti , il ri· 
camo, la cucina e tutti i lavori do­
mestic i propri della donna . Fin da 
piccole ricevo,no l ' istruzione reli ­
giosa adeguata all a loro età: si pre­
parano al battes imo, al la Prima Co-
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munione, 111 M11trimonlo, cc . Ab­
biamo 11nche le scuole per c11techl­
ste e molte diventano buone anl­
,11 tric l Jd aiutano a catechizzare le 
varie comunità parrocchiali. 

5 Che cosR hR dR dire alle ragaz­
ze che in questi giorni incontra a 
1arone? 

Alle ragazze di Marone racco­
mPndo di approfittare dell'entusia-
mo delle loro età per prepararsi 

ben " al loro domani. Che sappiano 
vi1, , re da vere cristiane e s~ il 
Buon Dio fa loro sentire la sua vo­
cr , che sappiano dire un SI gene­
rose senza paura dei sacrifici . Au­
quro loro di diventare donne di un 
qrandJ valore morale, capaci di aiu­
tare, in un domani non lontano . il 
nostro caro paese e la nostra bella 
Italia. 

6 · Se tornasse indietro che cosa Suor Lucia posa col Vescovo Gazzoli e i concelebranti . 
farebbe? 

Non ho pensato mai di ritornare 
indietro e neppure di lasciare la 
mia Missione, perché mi sento rea­
lizzata e tanto felice. Ma se doves­
si , per aualche motivo tornare in­
dietro, dedicherei ancora tutti i 
aicrni che mi restano oer aiutare i 
oiù abbandonati, quelli che non 
hanno nèssuno che pensa a loro. 

7 - Quali delusioni ha avuto? 
Per me é una sofferenza il ve­

dere a volte certe ragazzine , che ti­
riamo su a forza di tanti sacrifici, 
e che dopo anni scompaiono e se 
ne vanno senza lasciare più notizia 

di loro. Ma questo succede ;:ioche 
volte, perché in generale sono mol­
to riconoscenti e dimostrano di a­
ver accolto ciò che si é inseg nato. 

Mi sia consentito ringraziare lei 
Sig. Don Gianni che tanto gentil­
mente mi ha aiutato . Ringrazio an­
che tutti i miei cari maron as i. Pos­
so assicurare che non vi ho mai di ­
menticato nelle mi e preghiere e nei 
miei sacrifici: li offrivo e li offrirò 
al Signore perché benedica la mia 
parrocchia, le nostre famiglie e i 
nostri cari defunti . 

Prima di ripartire per le isola An­
tille voglio manifestare la mia gra­
titudine a tutti coloro che hanno 
condiviso con me la gioia della ce­
lebrazione del mio 50° di vita mis­
sionaria ed hanno offerto genero­
samente per i miei poveri . 

La Mado,nna saprà ricompensar­
vi largamente. 

Vi porto nel cuore e vi assicuro 
del mio costante ricordo . 

Con affetto. 
Suor Lucia Cramer 

l'angolo ~ella ~ontà 1 · semestre 1987 N.N. in favore opere missionarie 
Fratelli Bontempi nell '11 ° della mor-

L. 500.000 

Classe 1914 per coscritti defunti 
Classe 1923 per coscritti defunti 
N.N. per un missionario 
N.N. per opere parrocchiali 
N.N. per opere parrocchiali 
N.N. per opere parrocchiali 
In ringraziamento a S. Antonio 
N.N. per opere parrocchiali 
Per opere parrocchiali in memor ia 

della mamma 
N.N . per opere parrocchiali 
Per opere parrocchiali in memoria di 

Papa Giovanni 
Nel battesimo di Mattia 
In memoria di Battista Fusari 
In memoria di Matilde 
N.N. per opere parrocchiali 
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L. 52 .000 
L. 20 .000 
L. 300.000 
L. SO .ODO 
L. 5.000 
L. 1.000 .000 
L. 100.000 
L. 300 .000 

L. 200 .000 
L. 100.000 

L. 50 000 
L. 100 ODO 
L. 100.000 

500 .000 
L. SO .ODO 

te del padre 
N.N. per opere parrocchiali 
N.N. per opere parrocchiali 
N.N. per opere parrocchiali 
Nella giornata del Seminario 
Nella giornata della Scuol a Materna 
Nel 50° Ziliani - Giudici 
Offerte dei cres imati 
N.N. per chi soffre la fame 
N N. per opere parrocchiali 
In memoria del papà Gianni per la 

Chiesa del Carmine 
N.N. per opere parrocchiali 
Alla Madonna del Rota 
l 11 memoria di Vanda ZorLi 
Contr ibuto della Banca S. Paolo 
N.N. per oper parrocch iali 
Contributo del CAB 

L. 300 .000 
L. 5.000 .000 
L. 100 .000 
L. SO .ODO 
L. 1.500 .000 
L. 500 .000 
L. 70 .000 
L. 430.000 
L. 1.000 .000 
L. 500 .000 

L. 500 .000 
L. 300 .000 
L. 390 .000 
L. 200 .000 
L. 300 .000 
L. 300 .000 
L. 200 .000 

ANGOLO DELLA POESIA 
IL RICHIAMO DELLA SPERANZA 
E' uscita dalla crisalide 
la farfall a, 
è tempo del richiamo alla speranza. 
Vuole sentire i profumi 
de i fiori di maggio, 
il can to de/l 'usignolo. 
Vuole vede re tingersi di rosa 
le luci dell'alba 
e sentirsi libera 
di volare di fiore in fiore . 

. ULA LUNA 
Mai non li stanchi 
silenziosa luna 
di navigar di notte 
a dispensar ristoratori sogni. 
Quando l 'uomo ti colse 
da/l'albero del cielo, 
intatta luna, 
tale più non mi sembrav i. 
Ma la vera luna 
che il poeta canta 
vergine resta nel cuore dell'uomo 
e solo il poeta sa scendere 
nelle sue profondità. 

LA SPERANZA VIEN MENO 
C'è nell'aria 
un palpitar di primavera, 
ma io non odo il suo canto 
di gioia . 
Eppure ho creduto ho atteso, 
ho aperto i l mio cuore, 
ho amato 
/'acqua, 
il vento, 
il cielo , 
la luce. 
La speranza vien meno 
e forse il mio giorno 
non arriverà mai. 

VORREI 
Vorrei gett are un pon te 
per attraversare questo fiume 
di parole. 
Vorrei sa lpare su una nave 
e andar per ques to mare profondo 
di incertezza. 
Vorrei formare una corda ta 
con altri come me 
per non scalare in so litudine 
questo monte della vita. 
E vorrei poter credere. 
Sempre. 
Per arginare il fiume . 
Per non naufragare. 
Per non cadere nei crepacc i. 

Marilena 

Mar i lena 

Marilena 

M . Laura 

GRAZIE A MIO PADRE 
I tuoi silenzi 
io li ho sentiti vicini 
Le tue responsabilità 
le sentivo per me. 
Il tuo volto 
le/ice per la gioia 
stanco per il lavoro 
teso nel dolore 
vive sempre nei miei occhi. 
Quando ascolto la tua voce 
io mi sento piu sicura. 
GRAZIE . 
Ma non solo 
per la vita che mi hai dato . 
Per i silenzi 
Per le responsabilità 
Per la gioia , il dolore ; 
li ho sempre sentili anch' io, insieme a Te. 

M . Laura 

DEDICATO A D. 
Hai scritto parole 
a cui non desti mai voce 
perchè la voce nel vento si perde 
e trascina con se i tuoi freschi pensieri. 
Scrivi, scrivi sempre. 
Scrivi la giovinezza, 
frizzante di colori, 
la malinconia, 
dolce di speranza . 
Scrive dell'alba , 
del sole nascente. 
Dell'immensità che trovi 
negli occhi di tua madre. 

LA NUBE 
E passò la nube 
presagio di morte. 
Passò la nube. 
E sulle terre il veleno . 
E qualcuno non lo sapeva! 
Perchè altre nubi erano passate . 
E ancora, 
qualcuno non lo sapeva! 
Aveva lasciato segni terribili . 
Anche spegnendo il cielo e le stelle 

M . Laura 

non potevi guardare quei volti resi inumani 
a Hiroshima che non era più niente. 
Ma ancora 
qualcuno non lo sapeva ! 
E altri se ne erano scordati. 
Sì, forse se ne erano scordati 
mentre alzavano il braccio 
per dare il via alla fine. 
E proprio quando la nube 
prendeva anche me, ed io sapevo cos 'era! 
mi risvegliavo da quell ' incubo. 
Era solo un sogno! 
Ma non lo voglio scordare. 

Maria Laura 
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Oratorio: Appunti di viaggio 
Ml risulta piuttosto difficile recuperare alla memo­

ria i momenti più significativi dell 'u ltimo trimestre di 
vita d'Oratorio : quello che, andando da aprile a giu­
gno , con la scadenza serrata delle tappe sacramenta­
li alle quali I nostri ragazzi accedono (Cresime, Pri­
me Comunioni , Prime Riconciliazioni) , invita natural­
mente ad una verifica , nel tentativo cli stringere quasi 
in un pugno una manciata di risultati. Tentazione fu­
gace che subito respingo , questa di misurare col 'pi­
stimetro ' (come si diceva un tempo) i progressi di 
fede dei nostri ragazzi attraverso i loro itinerari cate­
chistici e sacramentali. Già troppe volte ci siamo in­
gannati, attardandoci in bilanci umani che un 'infinità 
di variabili dello Spirito pensavano poi a smentire . 

Così andrò via veloce con pochi appunti di viaggio , 
anche perchè luglio in Oratorio francamente non invi ­
ta a sostare per uno sguardo retrospettivo , mentre 
tutt'attorno ferve il grest di Suoncolora , impegnato al 
massimo con i suoi ritmi intensi e i suoi colori vivaci 
a svegliare i pomeriggi assolati e assonnati degli abi­
tanti del Centro. 

Caso mai , se ancora riesci a pensare sotto la cani -
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co lo, assed !o to da un nugolo di 'bischeri' vocianti , il 
pensiero scappa in avanti e l 'occhio pure , compiacen­
te, verso un fugace miraggio ... l 'ombra fresca di un 
un bosco, una nuotata tonificante . .. ma non è che un 
ttimo e gi à si dissolve per lasciare il posto ad altri 

impegni ancora da defini re , da programmare . . . ; poi 
le urla dei ragazzi che protestano perchè intanto mi è 
sfuggita la situazione del gioco. 

Ma tant'è anche la cronaca ha i suoi diritti; così mi 
limiterò a due soli appuntamenti che negli ultimi me­
si sono emersi tra gli altri . 

Domenica 24 Maggio 

Meeting del�'Azione Cattolica 
Com 'è tradizione assodata da dieci anni nell a nostra 

Diocesi , da quando appunto principiò questo vezzo 
esterofilo di rendere mezzo inglese la nostra lingua , il 
MEETING (termine generico che sta per 'appuntamen­
to ' ) segna il momento celebrativo finale del cammino 
di un anno in Azione Cattolica. Ogni gruppo, di ogni 
settc re (adulti , giovani , ragazzi), dopo la festa zonale 

Lunedo 1 Giugno : 
1 In macchinai Ultima 

posa dei Neocomuni­
cati. a Peschiera, al 
rientro dalla gita sul 
lago. 

VITA DELLA PARROCCHIA 

(per noi, Dome11ica 26 Aprile a ProvaçJlio) converge a 
9resc ia per vivere un'esperienza anLitutto d ' Chiesa 
:ocole, attorno ol segno visibile dell 'unila, il Vescovo: 
poi certo anche esperienza di associazione laicale 
nella Chiesa che cresce e si rafforza dall'interscam­
bio tra le diverse esperienze parrocchiali, ognuna col 
proprio bagaglio di quotid iane difficoltà e successi: 
da ultimo anche un'esperienza di 'presenza pubb lica' 
tesa a sotto linea re , nel cuore della città , che la fede 
ha una va lenza propu lsiva per la vita con tutti i suoi 
problemi e non si riduce a 'fatto privato' . 

Tre dimensioni queste (ecclesiale, associativa e 
pubblica) che non sempre si armonizzano bene nel 
Meeting; infatti , essendo concepito come fcstl'l , la 
parte da leone è fatta dai ragazzi e certo so lo I 'obiet­
tivo di mostrare a se stess i e agli altri di essere in 
tanti , magari anche 'tosti', è raggiunto a pi eno. Anche 
quest'anno Bresc ia ha dovuto fare i conti con la var io ­
pinta, pacifica invasione dei quasi 5.000 di A.C ., anche 
se la 'M i lle Miglia ' li ha scalzati via da Pi azza Duomo, 
relegando li nel la 'fosso dei leoni ' del Castello. 

C'erano anche i nostri di Marane (tre pulman addi­
l"ittura I l a cantare con gli altri la gioia dell'incontro 
che, co ltivata per tutto un anno negli incontri settima­
nali di gruppo, chiede ora di essere contagi ata per le 
strade e per le piazze, in dimensione di dia logo con 
altre esperienze umane e di fede. 

Appunto il dialogo è stato l'atteggiamento preso in 
esame quest'anno da tutta l 'A .C. di Brescia, per tra­
durre operativamente la sce lta pastorale de l Vescovo 
( 'Parrocchia , comun ità missionaria'). Un'A.C . chiama­
ta a prendere coscienza di essere missionaria, nel 
senso di dialogi ca nella parrocchia e verso le realtà 
ex traparrocchiali , sociali, politiche, cu l turali ... Lo 
slogan scelto illustrava bene l'urgenza di apertura di 
:iuesta che è ancora l 'associazione più numerosa e po 
ìO lare del lai cato cattol ico italiano: 'Dialogare ; se 
:1011 ora. quando? '. Ques ta domanda che rimba lza da­
ali ades ivi che abb iamo app iccica to sull 'auto r ichiama 
tutti all a necess ità di una comunicazione più profonda 
a vem e di una te::; timonian za missionaria capace di 
scuotere il torpore di una vita e di una fede troppo 
spesso v issute col ritmo de l l 'ab itudine. In particolare, 
pungola la nostra A.C . di Marane a rendere più traspa­
rente la sua dinami ca interna, più inci sivo il dia logo 
·on le altre rea ltà educanti del la Parrocchia, meno 
ti mido il confronto con i problemi sociali e le temati ­
che cu lturali emerg enti . 'Se non ora. quando?' recita 
dunque lo slogan, riml:Jalzato dall 'ultimo romanzo di 
Primo Levi . Propri o ora è urgente fars i protagonisti di 
dialogo, in un clima soc iale, ma anche ecc les ial e, trop-

po Impastato di chiusure, di rasscgnaLione Oualr;uno 
ha pensato che anr,he la pausa estiva a mibbe pfJtuto 
servire per una sosta di rlfleseione , per un confronto 
aperto, una verifica delle motivazioni umane del pro­
prio Impegno in A.C., un decisivo passo nel cammino 
di fede e si è iscritto ad un Campo Scuola. Sembra 
che siano stati inventat i proprio per questo! 

Domenica 14 Giugno: 

Festa di chiusura 
dell'anno catechistico 

E' grazie anche alla festa d 'Oratorio se il fat idico 14 
Giugno sarà ricordato non solo per gli umori politici 
contrapposti nell'appello alle urne , ancora una volta 
frequentate, sia pure senza entusiasmo. Forse , se si 
volesse elevare ulteriormente la percentua le dei vo­
tant i , si potrebbero organizzare feste di piazza per 
stemperare la tensione montante negli ultimi giorni 
di campagna elettora le. O più probabilmente anche 
queste sarebbero impotenti , visto che . am:he questa 
volta . l'appuntamento ci vico non ha trattenuto le fa 
miglie dal fuggi fuggi generale verso il fresco , in un,i 
domenica da,vvero torrida . 

Verif icando infatti la festa , in sede di Consiglio 
Ora torio , si notava come probabi lmente, f in ita la sc~o­
la , preva le per ragazzi e famig lie un clima di smobili­
taz ione che non invita a momenti di vita comunitaria 
e si indiv iduava la prima domenic<1 di giugno come 
Jata fissa per la chiusura e l 'ultima di settembre per 
la r iapertura, all ineandoci così al calendario prevalen­
te in diocesi. 

Cosi pure è risultata ridondante la distribuzione del­
la festa su Sabato 13 e Domeni ca 14, s!)ec ie se manca 
un forte richiamo musicale o di spettacolo ; bastereb ­
be lim itarsi ad una Domenica di Ringraziamento per 
l 'Anno Catechist ico. Non per attardarc i in questioni 
nominalistiche, ma certo il nome 'fes ta di chiusura' 
non ha un corrispondente nell a realtà; in quanto non 
è chiusura dell 'oratorio . quel carrozzone in moto pe­
renne che sosta solo qualche settimana d 'agosto per 
res tauri : e neppure chiusura del catechismo, poichè . 
pur sospendendo le lezioni ordinarie . alcuni appunta­
menti est iv i rivestono una carica educativa non comu­
ne , se non proprio catechis t ica . 

Non è i I caso cl i riprendere punto per punto i mo­
menti della festa ; non posso tralasciare però di ap­
puntare due positive linee di tendenza rive latesi. An­
zitutto il tocco di 'respiro missionario' dato dalla pe-
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sca pro operazione Lieta' (iniziativa di conduzione di 
un orfanatrofio in Brasi le , nel quale opera Lucia Gue­
rini); realizzando la raccolta di 2 000.000 di lire . mi ha 
confermato una volta di più , a dispetto delle apparen­
ze , che le missioni toccano sempre le corde giuste del ­
la generosità maronese . 

Così pure si è confermata la tendenza , già rivelata­
si nella festa di apertura . da parte degli adolescenti , 
ancora non coinvolti in stabili ruoli educativi, a con­
tribuire comunque alla preparazione e alla miglior riu ­
scita della festa stessa . Un coinvolgimento che non 
è certo nè casuale. nè puro frutto della 'bontà loro ', 
ma rientra tra gli obiettivi più tenacemente perseguiti 
nell'itinerario formativo (sul piano umano e di fede) 
dei gruppi del dopo-Cresima . Un entusiasmo iniziatico 
che ha saputo superare la difficoltà di di alogo con gli 
operator i della precedente generaz ione. gli i nevi tabi I i 
imprevisti dell 'ult imo momento , imparando così sul 
campo quanto sia diff ic il e far divertire, divertendosi a 
propria volta . 

Frutti primati cc i che il sole d'es tate non mancherà 
di far maturare verso una piu pi ena partec ipaz ione re­
sponsabil e alla conduzione de ll 'Oratori o. a com incia re 
propr io dal pross imo appuntamento, la festa di aper­
tura , Domeni ca 27 Se ttembre. Arri vederci dunque! 

don Enrico 
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In un pomeriggio tor­
rido il gioco della ca­
tena di indumenti è 
sempre il più atteso. 

ILLUSIONE 

Giovane illusione fu infranta 

contro scogli di torbida realtà. 

Andò in fratumi 

sospinta da venti di entusiasmo. 

Soffiavano troppo fort e. 

Speranza li raccolse , 

li tenne in grembo, 

insieme a cocci di tante illus ioni 

andate alla deriva e contro gli scogli 

Ora i pezzi s i univano. 

Erano troppi per sembrare solo illusioni . 

E il vento che soffia ora 

è di sc irocco, dà ca lore .. . 

M . Laura 
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Convegno Giovanile 
Impressioni 

"Oltre il disagio ; la scommessa per la vita• : 
questo il manifesto del V Convegno Giovanile Dio­
cesano, svoltosi a Brescia, in un clima di festa 
coinvo lgente , nell 'arco delle prime tre giornate d1 
maggio. 

Protagonisti i giovani di 144 parrocchi e (583 gl : 
iscritti) che, stimolati alla riflessione da toccanti 
testimonianze e alla luce dell'avventura dei disce­
poli di Emmaus, hanno manifestato il profondo de­
siderio di superare il Disagio in ogni sua sfaccet­
tc1tura . 

Raccolti in gruppi · di studio·, i partecipanti si 
sono impegnati in un costruttivo lavoro di confron­
to critico attorno alle tematiche che più coinvolgo­
no la condizione giovanile; ben diciotto i 'percor­
si · affrontati , tra cui: Dio , l'amore, la gratuità , i l 
sociale , il lavoro, la cultura, il dolore la povertà ... 

Pur nelle sfumature relative ai differenti ambiti 
trattati in ciascun gruppo, le comuni esigenze -
emerse dalla presa di coscienza delle maggiori dif­
ficoltà dei qiovani - sembrano sfociare innanz itut­
to in un bisoqno di Dialogo, che si delinei come 
'modo di esistere ' fondato sull'autenti ca accoglien­
za dell 'altro nella propria identità . 

In anitesi ai dogmi culturali della soc•età con­
temporanea . permeata dall'efficentismo tecnicista 
(per il quale la persona vale in base a ciò che sa 
produrre), i qiovani bresc iani contrappongono la va­
lorizzazione della Dicmità Umana, auale paradiama 
indispensabile in qualsiasi amb ito di v ita: così. i f i­
ni delle attività sportive, del lavoro. il fatto socia­
le stesso acquistano nuovo fondamento . 

E' molto sentito i I bisoqno di sincera Solidarietà 
verso ali ultimi , dai quali - diceva Mons . GIOVAN­
NI NERVO , Presidente della Caritas Italiana - è 
necessario ripartire , facendosi poveri e soprattutto 
semplici. 

Ricca di stimoli provocatori la testimoni,inza di 
ENZO BIANCHI . monaco della comunità di Base 
r Piemonte), che ha Presentato la sua esperien:>:a di 
fede r.ome uno rlei tr1nti modi di 'scommettern' sul­
la vitR. F'rendenrlo a f1ilcro della rif lessione i l oas­
c:o evanqelir.o r.hP. 11ede nrotaaonisti i dic:ceool i di 
Emmp11 r, enli ha r ichi ,imato l ';:ittenzione c-lP.i niovani 
sui 11,i lori rl ell a nrenh iera . rlellr1 dic:oonibi litA al la 
Parol a rl ; nin in un atteggi amento di abbandono fi ­
ducioso in Dio Padre . 

I il fedP. costituisr. e il oresupposto ner.essario a 
va lid e o o ere di r.arità al suneram ento del oroorio 
'"!noi smn PP. r ;:i orirs i al prossimo , in modo d,i cam­
biarP. •n un c lirn ,i rl i r.ostante rir. P. rr. :, le basi dellR 
stP.ssa soc ietà Il rristi ano, lunai dall '9ssere r1vulsn 
da l conr rP. to auotidi r1n n. ;, chiamr1to :cirl ;:inire in onni 
sp;:i,in dP. 1I ,i es i.c: ten7a da auello cult11ral e a aue ll o 
noli t ir.o I niovani f.P. da una oar te · r;vP.ndicano · la 
•s tan?fl di form arsi un credo personale, in dia lett ica 

con gl i elementi che 1nev1tabcl mente ne 111flul'lnamo 
il pensiero , dall 'altra si impegnano ad essere pro­
tagoni sti del propr io tempo, graz ie a scelte respon­
sabil i e coerenti . 

Protagonismo giovanile? Anche, non pero com-:: 
imposizi one, piuttosto come risultato d1 un 'autocri ­
ti ca, magar i sofferta; di un guardarsi dentro per sco­
prirsi bi sognos i degl i altri e. qu•ndi , per • cammi­
nare in compagnia buona con tu tti • (affermava 
RICCARDO TONELLI , pastora lis ta) , perche la comu 
nità dei credenti è chiamata a segui re anche coloro 
che , nel di sagio, hanno smarr ito i l sentie ro, crP,an­
do uno spazio • dove ognuno senta di aver t rovato 
la sorgente che dà r isposta al l'affannosa r icerca di 
senso " . 

Ora che il Convegno - momento di festa , occa­
sione per una ver ifica personale sul la propria espe 
rienza umana e cristiana - e term inato , tocca a 
no i qiovani tradurre nel · terr ibile quotidiano · ci o 
che forse potrebbe sembrare astratta retor ica. 

Pennacchio Laura 

CENTRO ESTIVO ALL'ORATORIO 

I ragazzi protagonisti 
del luglio maronese 

E' g ià in attività all 'oratorio i l centro ricreativo esti ­
vo che accogl ie i ragazzi dai 6 ai 13 anni d i età . 

Tutto si svolge nelle ore pomeridiane . 

I protagonist i di questa esperienza sono immersi in 
un mondo di fantas ia, in una •c ittà di suoncolora • che 
essi stess i stanno costruendo e inventando. 

Tutti i giorni il GREST si r iempie di luc i e co lori , i 
grupp i fanno attiv it à, guidati da animatori volontari e 
coordinati da don Enrico che cura tutte le fasi della ri­
cerca fantastica. 

Ad intervallare questo viagg io nella città di • suon ­
co lora " sono gi te ed escurs ion i ; ma il ritmo vero del 
lavoro di gruppo è scandito dalla composizione dei va­
r i personaggi ed ambienti di questa città di suono e 
di colore. 

E' una Ivera e propr ia esper ienza di teatro d'anima­
zione : ciascun gruppo lavora attorno a c iò che ha de­
ciso di rappresentare di questa città ( il gruppo dei 
musici o que ll o dei falegnami o quello delle favole). 

Pian piano la città fantast ica si anima. A fine mese . 
quando i I centro ricreativo estivo chiuderà i battenti . 
sarà be ll 'è pronta , edificata dai gruppi di lavoro che 
per un mese si sono divert iti insieme . 
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CRONACA 

alati da uno di ques t , si pre ntnrono nl ln vi s ta 
qunttro nltl mucchi di ossa In corrispondenza di det­
te botol . Nessuna traccio di ves ti ario . 

Un mucchio ernno mlnut di bambini e rag azzi. 
Pensiamo che alcune servissero per la sepoltu ra 
degli inscri tt i allo ScholA del S. Rosario, alla Scho­
lA del antissimo Sacramento, ecc . 

Per poter utili zzar lo si pensò cli cos truire un vano 
ove le ossfl vennero murate non pr ima di aver 
messo una bottiglia tappata con cera lacca conte­
nente un fog lio con le f irme di tutt i i presenti al ­
l 'operazione . 

Venne poi fatto celebrare un solenne Ufficio Fu­
nebre in suffragio di quei morti che erano stati pro­
fr. nati. 

Poi di detto locale non si fece più null a e nella 
nuova pavimentazione furono chiuse anche le bo­
tole di accesso. 

Significativi sono i tre teschi scolpiti sui pi lastr i 
della porta principale. In centro un teschio sempli ­
ce e sui lati un teschio con la corona reg ale ed uno 
con la tiara pontificia che ammoniscono che alla 
morte nessuno ci scappa sia esso Re o Papa. 

e.e. 

Curiosando nell'archivio parrocchiale 

DAL LIBRO DEI DIRITTI DI PROPRIETA' DELLA CHIE­
SA DI S. PIETRO. DA UNA SCRITTURA FATTA DI 
SUA PROPRIA MANO DAL RETTORE CLERICI. 

Mentre tutti gli atti notarili per il designamen­
to dei beni della chiesa erano scritti da notai o 
scribani i quali menzionavano il Rettore Clerici : 
• Rev. Presbitero (prete) Giacomo filio di Giovan­
ni Simone de Clerici », esso nei suoi scritti si fir­
'Tlava • pre Giò Jat .0 chierico re ctore » che si po­
•eva anche interpretare • prete Giovann i Zanotto 
chierico • . Consultando però l'elenco dei Rettor i 
dell'epoca, r icercato da Mons . Paolo Guerrini nel ­
l'Archivio Vescovile di Brescia, il periodo di tempo 
di detta scrittura ( 1583) è quello del Rettorato di 
Prete Cl erici . Infatt i l'accennato storico elenca 
3ARTOLOMEO DE POTENTIA nel 1448. Prima di lui 

ci sono stati Rettor i di cui non si conosce 
nemmeno il nome. 

:3 1ACOMO ZATTI DI ZONE. Ebbe forse il beneficio 
di Marone in com menda e si fece sostitu ire in 
esso da un Vi car io. Morì o rinunciò nell'apr il e 
del 1572. 

FABRIZIO CRISTGNI DI FARFENGO . Dal 6 Maggio 
1572. Passò poi Arciprete di Sale Marasino . 

GIACOMO CLERICI, MANTOVANO. Compie il desi­
gnamento dei beni della chi esa di S. Pi etro . 

Doveva essere un prete dinamico nell'ammini­
stra re i beni del la Rettoria , poichè ol tre all'inven­
tario, nel Registro in esame , sono elencati molti at­
ti notarili per permute di terreni, riscossione di li ­
velli, ecc . 
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Trascriviamo una curiosa registrazione fat ta di 
sua mano, sulla cos truzione di un muro di cinta vi ­
cino alla chiesa di S. Martino , ed un altro scritto 
su un diritto di fornitura della cera per la chiesa. 

Nei suoi scritti (siamo nel 1583) non usa mai le 
ini zia li maiusco le nei cognomi , nomi , località, ecc . 
Per facili tà di interpretazione dei suoi scritti noi ab-
1,iamo ritenuto opportuno usarl e. 

• Du Febraro 1583. Se notifica per presente scrit­
tura qualmente mi Pre Giò Jat.0 chierico Rectore de 
Marono, Jò et Zuà , et Mi chele frate li i Caza, et Zuà 
Jat.0 filiolo de Zuà Fran .0 Gigola, averno eia comu­
nione fatto fare il muro ivi al gallo (in Contrada 
del Gallo) che separa li cortivi de essi suddetti, et 
il luocho della giesia (chiesa) cominciando sula 
strada alla intrata del campo andando verso mati­
na parte, el muraro fu Mastro Marcro de Marcheti, 
et Zuà Pietro suo filiolo , questo sia de compagnia . 
il muro poi che si volta a mezo giorno, che separa 
la Giesia restando a sera parte. Et Zuà Jat.0 Gigola 
a matina parte , questa muralia sia tuta su quello 
della Giesia , et ditta parte tuta a spese del me 
Pre Giò Jat.0 chierico Rectore , et li termini sopra 
piliati nel muro uno apareno de la parte a matina 
ci oè verso Zuà Jat .0 Gigola, uno di sopra alli con­
fini e li orti , l 'altro mezo et l 'alro da la parte di so­
to , se possono vedere voltandosi poi verso matina 
tanto quando traversa , Zuà Jat.0 Gigola esso la fat­
to fare ma però sul fondo dela Giesia, li termini 
sono nel suo lato et per far so deponissero . Jo Pre 
Giò Jat.0 contentai così. Et questa muraglia i mu­
radori sia stato Mastro Marcho, et Zuà Pietro sud­
detti , et fu fatto del 1583. Seguitando poi fra Anto­
nio Caza che confina con il deto Zuà Jat.0 et con 
la Giesia . Jo Pre Giò Jat.0 lo fatto fare a mie spe­
se, et è tutto su quillo della Giesia ed li termini 
sia in cima al muro de la parte di Antonio Caza . 
Voltandosi poi verso mezo giorno , fra Antonio Ca­
za et la Giesia , esso Antonio , la fatto fare , ma però 
tutte le murarie sono sul fondo della Giesia eccet­
to quella parte prima di divido I i cortivi come sopra 
nel primo capitolo . 

Et tuto questo Jo Pre Giò Jat.0 chierico Rectore, 
et Curato lo fatto, et fatto fare a mie spese pel 
benefi cio dell a Giesia et quello luocho era transita­
to, da molti. et cosi se sono levati li transiti» . 
Una questione per la fornitura della cera alla chie­
sa di S. Pietro . 

« Ritrovado scritto su un boletino in alcune scrit­
ture che dice Jacobus q. Jovannes Gigolini vendi ­
dit una pezia di terra del anno 1526 Petra Zini cu 
onere solvendi omni anno Ecclesia Sancti Pet ri di 
Prega tio libras tres cere albe (ce ra bi anca) , et so­
lidus viginti quolibet anno. 

Istrumen to rogato da Ms . Joannes del Dosso no­
tarlo in Sali del mense Junio 1526. la qual scrittura 
Jo Pre Giò Jat .0 chi eri co io recercava da Ms . Jat .0 

da l Dosso me !ano nega ta dicono che no si trov a. 
Ms . Antonio Zino tocha a lu i a pagar questo obl i­

go ma no voieno pagar se nò soldi vinti in tanta 
cera malamento • . 

e.e. 
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Lettere in r edazi one,,, 
Dal Brasile 

KIKRETUM 20-03-1987 

Carissimo Don Gianni, 

pace e bene! In questo 
momento sto scrivendo dal 1\/illag­
gio di Kikretum , in mezzo alla fo. 
resta vergine dell'Amazzonia . 

E' situato a circa 100 Km . sud di 
S. Fe l ix dove lavoravo 3 anni fa . 

Finalmente sono ritornato fra gli 
lndios . In gennaio , noi saveriani 
del! 'area dell 'Amazzonia (siamo in 
44) abbiamo fat to la nostra assem­
blea capitolare , e dato che era ter­
minato il mio tempo di superiore 
provinciale abbiamo eletto il nuo­
vo superiore P. Savio. Così io mi 
sono trovato I ibero di ritornare a 
fare parte dell'equipe che si dedi ­
ca esclusivamente agli indios della 
reqione . Siamo in due Padre Rena­
to · Trevi san ed io. 

Il 3 Maggio sono arrivato nel vil­
laggio con tutto il mio corredo : 10 
Kg. di roba. Alcuni appunti , qualche 
quaderno e un cambio di bianche­
ria . 

... -

Subito mi sono sentito in casa . 
Oui al villaggio gli ind ios stessi ci 
hanno costruito una capanna di pa 
qlia , ed è come le loro abitazioni . 

Nel centro del villaggio c 'e una 
scuola , fatta dal governo, ma ab­
bandonata. Gli indios vogliono che 
noi insegnamo a leggere e scrive­
re . Per questo motivo il P. Renato 
l 'anno scorso ha organizzato la 
scuola in 4 gruppi. Due al matt ino 
dalle 7 alle 11 e due ne l pomerig­
gio dalle 2 alle 5. 

Alla sera, quando c'è l 'opportu­
nità si fa riunione con gli uomini , 
con i guerrier i. Per me ormai la 
scuola diventa pure l 'ambiente do­
ve posso imparare sempre meglio 
la lingua loro, e nello stesso tempo 
posso studiare la loro psicologia . Si 
potrebbe chiedere: ma che lavoro 
missionario fate? Per adesso non 
ci preoccupiamo che di una cosa 
unica: dare testimonianza che vo­
gliamo bene a loro, che valor izzi a­
mo la loro cultura. Che anche noi 
vegliamo imparare da loro quello 
che Dio nella cultura Kaiapo ' vuol 
trasmettera. 

Un po' alla vo lta riusciamo a sco­
prire tutti i valori •evangelici» che 

loro mettono gia In pratica e cosi 
saranno pure loro •cristiani Kaia­
po ' • sent a dover diventare brasilia­
ni o civilizzati dal punto di vista oc­
c1dcntale . Gia ho notato l 'immensa 
carica di affabilita che hanno : tut­
ti si conoscono e tutti si vogliono 
bene a modo loro. Partecipiamo il 
piu possibile alla loro vita . E' uno 
stile nuovo di vita . Ma sono con­
tento di realizzare cosi il sogno del ­
la mia vita : vivere in un villaggio di 
indios per testimoniare il servizio 
e.l i amore che Gesu ci insegnò. A 
;utti faccio gli auguri di Buona Pa­
- qua . 

Sempre in Cristo 

Padre M ario Pezzotti 

Kikretum 10-4-1987 

Villaggio lndios Kayapo ' 

Carissimo Don Gianni , 

la pace del Signore sia 
con te e con tutti i parrocchiani di 
Marane . Con molta gratitudine 
mando gli auguri di Buona Pasqua 
o tutti. Vo levo scrivervi più a lun­
go, ma fra poco arriva l'aereo e de­
vo approfittare per mandare le let­
te re alle poste . 

Ho ricevuto dal! 'Istituto per le 
opere di Re i igione un cheque di 
7'8 dollari USA. Non so come rin­
nraziarti di questa offerta. Ma il 
Signore ne te rrà conto. Qu i nel vil­
laggio la vita procede normale . La 
11orte del nipote del capo tribù ha 
:::ausato molta tristezza , ma passa­,o il g iorno tutto è normale di nuo­
vo. Sto imparando bene la loro li n­
(]Ua e aiutando nella scuola unica 
che c'è nel v illaggio. Partecipo il 
più possibile alla loro vita nella fo­
resta . La nostra evangelizzazione 
per adesso è solo indiretta col buon 
esempio. Cerchiamo di seminare la 
amicizia e la fratellanza fra tutti . 
Abb ia una prece soprattutto per 
questa gente . 

Buona Pasqua . 

Padre Mario 

COMUNITA' DI MARONE - 21 



LETTERE IN REDAZIONE 

Dall'Africa 

MUTU TI P.D . BO 279 MURA 

I ENIA 7-4-1987 

Rev.mo Don Giann i, 

in occasione delle Feste di 
Gesù Pisorto vogl ia gradire i miei 
saluti e auguri con promessa di 
pregare per la comunità ecclesiale 
di costi. Saluti fraterni ai Sacerrlo­
ti della Parrocchia . 

Dal Burundi 

Dev.mo e aff .mo 

P.L. T•empini 

NYAMURENZA S. PASQUA 1987 

Caro Don Gianni e Parrocchiani. 

con grand3 gioia formulo 
a voi tutti i miei più vivi auguri di 
una Santa Pasqua nella luce di Ge­
sù Risorto . 

Vi sparo tutti in buona salute co­
me al presente lo sono anch 'io. 
Cer to qui la situazione è sempre 
tesa: solo bisogna pregare tanto i l 
Signore che faccia spuntare anch3 
qui l'a lba di Pasqua. Penso che le 
vostre preghiere possano aiutare 
molto i nostri cristiani . Questi vi 
ri cordano ogni domenica nell a ce­
lebrazione eucaristica e spesso so­
no di buon esempio a tutti noi . An­
cha in ques ti giorni quanti sacrifici 
e rischi pur di partec ipare alle ce­
labraz ioni peni tenzia l i e all 'Eucare­
stia. Ma sono veramen :e content i 
e soprattutto fede I i alla loro voca­
zione. Stiamo un iti al:ora n3lla no­
stra feda che abbiamo ereditato, dai 
nostri cari e sarà per noi tutti i l 
vuo progn:sso . la pace e la cartez­
za di entrare nella vita eterna . 

Caro Don Gianni e am ici ch a sie­
te venuti a trovarmi : è passato un 
anno dalla vostra visi ta, eppura il 
ricordo di voi è sempre presente e 
vivo dapprima in me e poi in tutti i 
mie i parrocchi an i (40 .000) . Nutro 
sempre tanta no,stalgia di quell'in­
dimenti cab ile incontro dell 'a nno 
scorso a sento ancor oggi vivo il 
desiderio di ri ngraziarvi . Non so 
quando potremo rivederci e dove . 
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Lascia mo fare al Signore che con 
duce tut t i gl i avvenimenti per il no, 
stro bene e la sua gloria . Sempre 
uniti nel la praghiera vi sa luto tu t ti 
caramente. 

Con affe t to. 

Don Gianni Crist ini 

Dal Brasile 

MEDINA 1-4-1987 

Carissimi amici. 

come al solito arrivo in ri­
tardo! Vi mando due righe per dir­
vi che vi ricordo e che mi sen to ri­
cordato . Ho term inato oggi di visi­
tare le comunità della compagna. 
La Quares ima l'ho trascorsa viag­
giando ogni giorno per passare un 
po ' di tempo ins ieme agli amic i 
contadini. Come sempre é stata 
una bella esperienza di valu tazione 
e di ricerca di un cammino sempre 
più fede le a Gesù Cristo e per co­
struire il Regno di Dio . Insieme ab­
biamo anche r i //ettuto sul tema 
della campagna di fraternità: «Chi 
accoqlie il minore. mi accoglie ». ha 
detto Gesù. 

In questo Bras ile che si trova 
all'ottavo posto tra i più ricchi del 
mondo es istono ancora 36 milioni 
cli bambini che soffrono per la fa­
me. le malattie; /'impossibilità cli 
studiare e di crescere come perso­
ne umane e 6 milioni di bambini e 
adolescenti abbandonati che cer­
cano cli sopravvivere per le strade 
o le piazze delle grandi ci ttà. Cri­
sto é morto in Croce ed é risorto 
anche perché un giorno possa 
scomparire questo scandalo vergo­
qnoso eia questa terra. Con e per 
la Fede in Lui qui si sta tentando 
di cambiare questa si tuazione. For­
se anche voi potete far e qualche 
cosa! Vi auguro di cuore che la Pa­
squa sia per ciascuno un'esperien­
za cli vita e una forza per dare vi ta 
ad altri. 

Con affetto. 

Don Giuseppe 

Da Varai/o 

Vara llo. S. Pasqua 1987 

Reverendo Don Gianni e Comunità 
di Ma ran e, 

mi è gradito inviare a Lei 
e Maronesi tutti i miei migliori au­
guri di Buona e Santa Pasqua . 

Cristo , il Signore dell a vi ta, è 
Risorto! 

E' una verità questa che , pur es­
sendo fondamentale per la nostra 
fede cristiana . non è facil e da ac­
cettare : tutt 'al più accettiamo che 
sia qualcosa da trasferire al futuro 
«nell'ultimo giorno». Ma la resur­
rez ione per chi crede , è già adesso . 
per chi crede riceve lo Spirito. 
cioè la luce, la vita e qu indi è gi à 
oltre la morte. perchè ha spezzato 
il legame con l 'origi ne ulti ma di o­
gn i morte che è i l peccato. 

Credere è entrare e prendere 
parte alla si tuaz ione nuova di Cri­
,.,to Risorto ; e questo lo possiamo 
fare t ram ite i Sacrament i che ce ne 
,rasmettono lo Spir ito. E lo sp irito 
ci è dato per ama re. 

Siamo chi amati a rendere ope­
rante la resu rrezione di Cristo nel­
le nostre fam igli e e ne ll e nostre a­
nime . Abb iamo bisog no di seguire 
Qualcuno che c i rende sicuri e fo r­
ti nell 'annuncio . 

Ecco i l mio augurio : Gesù sia per 
noi Bened izione . Vittoria . Rea ltà ! 
Lui accolga tutte le invocazioni che 
sa lgono dai nostr i cuori. 

E' troppo grande i l Mis tero Pa­
squale per lasciarlo cadere nel vuo­
to . Bisogna andare alla r icerca di 
una Pasqua perduta . così scr iveva 
un giorn al i sta qualche anno fa per 
Pasqua . 

Solo allora potremo dirci con se­
renità e sincer i tà «Buona e Santa 
Pasqua ». perchè sa remo unit i a Co­
lui che nella pr ima Pasqua della 
storia ci ha detto da ll a Croce. co­
me si ama. e. uscendo dal sepo l­
cro. come si può vivere da uomini . 
cioè da uom ini veri riconcili ati con 
Dio. 

i l mio particolare augurio di Buo­
na Pasqua. sempre in comunione di 
preghiera e con la stessa meta da 
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raggiungere . sia per tutti i Rel igiosi 
e Religiose della Comunità di Mara­
ne , per le persone ammalate e sole 
la mia preghiera presso Gesù Espo­
sto tutti i giorni sul nostro Altare . Il 
Divino Salvatore sia loro di confor­
to ne lla malattia e nella solitudine, 
pensando alla gloria eterna verso la 
quale tutti siamo incamminati per 
godere , per sempre , nostro Signore. 

A Lei Don Gianni il mio sentito 
grazie e Le chiedo un ricordo nel­
la S. Messa . Mi benedica! 

Madre M . Crocifissa Gorini 

Dalla Colombia 

Carmen de Bolivar, 29 marzo 1987 

Carissimo don Gianni. 

é da molto tempo che non 
le scrivo e questa notte, dopo aver 
scritto al Vescovo di Brescia , scri­
vo anche a lei e ai maronesi. 

Le notizie sono belle e brutte; 
belle perché sono contento e feli­
ce. brut te perché il Vescovo mi ha 
tolto la parrocchia. 

M igl ia ia d i campesinos hanno in­
viato al Vescovo migliaia di fi rme 
perché sospendesse la decisione, 
ma tutto fu inut ile. 

A me personalmente sta bene. 
ma il peggio é per i pover i campe­
sinos che r imangono senza assi­
stenza spirituale e sociale. 

Ora con i rappresentanti de l po­
polo stiamo studiando a chi aff ida­
re le opere da me cos tru i te. spe­
cialmen te la Concentrac ion Campe­
sina che comprende un Ospedale. 
chiesa. ricovero. casa albergo, col­
leqio per 1500 bambini e uno sta­
dio. 

Ho ricevuto il vag lia n. 95 1776 
dalla Cit tà de l Vaticano con la vo­
st ra off erta. Grazie ! 

Quando sarà un 'a lt ra vis ita? 

Sempre ho nel cuore. nella men­
te e nelle preghiere tutti i genero­
si maronesi; Dio vi benedica. 

Padre Giovanni Cristini 

Dal Brasile 

ltaobim 10-6-1987 

Carissimo don Giann i, 

f inalmente posso metter­
mi a rispondere alla tua lettera . Sa­
rei certamente contento se tu po­
tessi venire a visitarmi in occasio­
ne del mio 25° di sacerdoz io , sa­
rebbe per me e per i mie i parroc­
ch iani una festa grand P. . 

lo ti dico subito che per il tempo 
che mettete a dispos izione, cioè 
nella seconda metà di lugl io o di 
agosto per me wa bene . L'un ico 
dubbio l'ho a r ispetto del tempo 

che mettete a disposizione, Biso­
gna pensare che tra andata e ritor­
no da Rio a ltaobim occorrono si­
cu ramente quattro giorni intieri. a 
meno che vogliate fare come fac­
ciamo noi . viaggia re lo stesso gior­
no che si arr iva a Rio e arrivare do­
po 16 ore di pulman a ltaobim mas­
sacrati. E quindi rimanere tonti un 
pa io di giorn i prima di r imettersi in 
sesto. C'è poi un'altra cosa . 

Qui vicino c 'è anche don Giusep­
pe Ghitti e sarebbe molto sgrade­
vol e non farg li una visiti na, almeno 
di un paio di giorni. Più di questo 
non è possibil e fa re , perchè i gior­
ni che avete sono troppo pochi e 

Padre Giovanni portato in trionfo nella chiesa della Concentracion 
Campesina. 
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LETTERE IN REDAZIONE 

si finirebbe per non vedere niente . 
Un tempo minimo per poter avere 
l'Idea del Brasile sarebbe cli alme­
no 4-5 settimane. Tocca a voi deci ­
dere . Qui le cose vanno abbastan­
za bene: c ' molto lavoro eia fare ; 
ho tante preoccupazioni in testa : 
parrocchia, 39 comunità, l 'ospeda­
le, la scuola agricola, la SOMAI : 
una Associazione che provvede da 
mangiare e un poco di scuola a più 
di 400 bambini : e tante altre cose 
che ogni buon parroco conosce . Mi 
rimane poco tempo perfino per 
scrivere e questa per te è la prima 
lettera dopo molti mesi di silenzio. 
lo aspetto tue noti zie al più presto, 
se non vi è possibile venire già vi 
ringrazio per il buon pensiero che 
avevate. Se invece si realizzerà il 
programma , fatemelo sapere al più 
presto di modo che possa dispor­
re le cose perché tutto vada a pun­
tino . 

Salutami tanto la gente di Mara­
ne, ringrazia tutti per il ricordo co­
stante che hanno per me e per le 

opere che il Signore mi ha chiama­
to a fare . Con molta probabilità so­
no un servo inutile davvero. Ringra­
zio te poi personalmente per l'at­
tenzione che sempre hai avuto nei 

miei riguardi , e che il Signore ci 
aiuti a fare ancora qualcosa di buo­
no prima di consegnargli i talenti . 

Ciao. 
d. Felice 
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SPORT E TEMPO LIBERO 

Boc:c:iolila <<Calamita>> 
Dal 3 al 15 novembre 1986, si è svolta la gara 

provinciale individuale , organizzata dalla Bocc . • Ca­
lamita •, con la partecipazione di 176 giocatori. Al 
1° posto si è classificato VERGAZZOLI della Bocc . 
• TERNI LOVERE », seguito da FRANCESCHETTI del­
la » CAMICERIA ELLEX » di Passirano, da MERSI e 
da AMANZIO della • DARFENSE •. I nostri DELLA 
TORRE LUCIANO e SCALMANA GIOVANNI hanno 
"into le rispetti ve batterie, classificandosi poi al 5° 
e al 9° posto. 

Le bocciofile • CALAMITA MARONE • e • PIRA­
MIDI ZONE •, nel mese di dicembre , hanno organ iz­
zato la seconda gara intersociale del 1986. 

Il girone finale era composto da 6 giocator i de l­
la • CALAMITA • e da 2 della • 1PIRAMIDI • . Primo 
si qualificava BOHDIGA DUILIO della • PIRAMIDI • 
che, nell a finale , batteva i l compagno di squadra , 
GAMBA GIOVANNI. 

La gara • Lui e lei • (gara a coppie miste) si è 
svolta in un clima natalizio , la sera del 23 dicem­
bre . Si sono disputati due gironi formati da 8 squa­
dre ciascuno . Hanno vinto i rispettivi gironi le cop­
pie GUEf1 1NI GIUSEPPE - GUERINI M. DINA e SE­
RIOLI 'BATTISTA - MORA LAURA RINA . 

Il giorno dell'Epifania a Pisogne, si sono dati bat­
taglia, in una gara a copp ie, tutti i presidenti, vice­
presidenti. dirigenti e arbi t r i delle Boccio fi le Ca­
mune (ZONA • E •l: si classificava al 1° posto la 
coppia formata dagli arbitri MININI ( .. CALAMI­
TA») e RICARDI (• BEDOSCHESE •l, mentre al 2° 
posto si piazzarono BONTEMPI PIETRO E TOLOTTI 
ANTONIO della Bocc . "CALAMITA " · 

Dal 6 al 10 gennaio 1987, il Centro Sportivo Co­
munale ha organizzato una gara a squadre, compo­
ste da una donna e da tre uomini . Hanno partec ipa­
to 8 squadre , divise in due gironi : ogni squadra in­
contrava le altre tre de l proprio girone . L'i ncontro 
tra due squadre prevedeva due partite indiv idua li. 
una partita riservata alla coppia e una alla terna. 
Ogni partita vinta era un punto acquis ito . Le prime 
classifi ca te dei due gironi hanno disputato la f i­
nale, sabato 10 gennaio . La squadra vincitrice era 
formata da : ZUCCHI ANGELA. ZUCCHI BRUNO, 
GUERINI GIUSEPPE, SALVATI G. FRANCO; la seco,n­
da da: MORETTI GIULIANA , LODA VITA<LE, DELLA 
TORRE LUCIANO, RASCH ITELLI LUIGI. 

La nostra Bocciofil a ha organizzato, dal 9 al 21 
marzo . una gara provincialv se rale a coppi e, deno-

minata • 3° TROFEO BONTEMPI GIOVANNI (ALLA 
MEMORIA) • . Offriva le quattro medaglie d'oro in 
palio per le quattro società prime classificate, il 
nostro vicepresidente , sig . BONTEMPI PIETRO, in 
memor ia de l padre. 

Nessuna del le nostre coppie riusciva ad ,mtrare 
nel gi rone fina le: la coppia migliore risu ltava quel­
la formata da MASELLI -COLOSIO, che perdeva 12 
a 11 la terza part ita, decisiva per accedere alle f i­
nali. Si classificavano pr imi MERICI-OTELLI dal-
1'• ARTOGNESE •, second i COTTI-CH IM INELLI della 
• DARFENSE •, terzi SALVI-MAGRI del la • CASTE­
GNATO POLISPORTIVA • e quart i MONDINI-MOLI­
NARI della • BEDOSCHESE •. 

Dopo questa gara provincia le, si è disputata una 
gara riservata al le donne tesserate alla Bocc . • CA­
LAMITA •. A l 1° posto si è classificata FENAROLI 
ADELINA e al 2° posto CAMPLANI M. TERESA. 

Sempre nei prim i quat tro mesi dell 'anno , divarsi 
dei nostri giocatori hanno vinto alcuni gironi nel le 
gare pro,vincial i. Tra questi , va segna lata la coppia 
RASCHITEULI-CANOBBIO che ha ottenuto il 2° po­
sto alla gara provi nciale, organizzata dal la Bocc. 
• DARFENSE •. 

Anche quest'anno, nel mese di magg io e na lla 
prima se,ttimana di giugno , si è ri petuto il corso di 
• SCUOLA BOCCE •, con i ragazz i del le tre 3' me­
die e con que l li de ll a 1' e 2' med ia a tempo prolun­
gato. Le l.~zioni si sono, tenute nei giorn i di lunedì 
(da l le ore 10 al le ore 12), di martedì (da lle 14,30 
all e 16,30) e di mercoledì (dal le 8 al le 10) . Gli 
istruttori del corso sono stati i nostr i tesserat i con 
più tempo libero , cioè i pensionati, signori CORRA' 
LUIGI , GUERINI ANTONIO, GUERINI GIACOMO, 
GUERINI BATTISTA. COLOSIO ANGELO e GAIONI 
PIETRO. 

Sabato, 6 giugno , si è tanuto, i l sagg io finale ese­
guito da l gruppo dei ragazz i più promettent i : GAL­
LI PAOLO, GUER INI AMELIA , ZANOTTI ANGELA, 
GAMBA FABRIZIO, FENAROLI CH IARA , GUERINI 
ATTILIO , PEZZOTTI STEFANO, RIVA TIZIANA, LOCA­
TELLI MASSIM ILIANO , GUERINI FEDERICA , GUERI­
NI SILVIA , PUMA VALENTINO , GUERINI FABIO, 
GUERINI GIU LIANA, ZANOTTI CR ISTIAN , ZANOTTI 
ALESSANDRO, CRISTINI GABRIELE, FORMICA AN­
TONELLA, ZATTI GIORDANO, GALBARDI 8LENA. 

Dopo il saggio, sono stati premiati tutti i ragaz­
zi . E' poi seguito un rinfresco che ha visto la pre­
senza di numerosi gen ito ri , dello sponsor del la 
"CALAMITA• , sig. MASELLI, de i dir igenti ,e deg li 
istruttori de l wrso, del Presid ante del Consiglio di 
Istituto, sig . FORMICA, e del vice-pres ide della 
scuo la med ia, prof . FERRARI. 

Antonio Tolottl 
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ANAQRAFE PARROCCHIALE 
BATTESIMI 

1 Migale Vincenzo dì Luigi e di 
Guerln ì Maria nato Il 7-2-87 ba tt . 
li 19-4•87 . 

2 Zanotti Paola di Antonio e di 
Marchett i Antonella nata il 5·2· 
87 ba tt . il 26-4•87 . 

J Ol ivari Andrea dì Piergiorgio e 
di Mondìni Anna Maria nato il 
18-2-87 batt. i I 26-4-87 . 

4 Locatell i Lorenzo di Bruno e di 
Guerini Claudia nato il 17·1•87 
bat t . il 10·5-87 . 

5 Serioli Sara di Pao lo e di Gheza 
Maria nata il 5-2·87 batt . il 31-
5-87 . 

6 Guerini Alessia adottata da Do­
menico Savio e Bontempi Erna• 
nuela nata i l 21 -5-86 batt . il 7-6 
87. 

7 Gheza Alessandra di Gregorio e 
di Ghlrardel l ì Maria ìl 14-4-87 
ba tt . Il 21·6•87. 

8 Zanottl Cinzia di Bruno e d ì Gue• 
rl ni Son ìa nata ìl 8-1-87 batt . ìl 
28-6-87. 

9 Polini Giovan Andrea di Mario e 
dì Zucchì Gabri ell a nato ìl 23·3· 
87 batt. ì I 28-6-87 . 

MATRIMONI 
1 Zatti Massimo con Raineri Ga­

briella con iugati i l 25-4-87. 
2 Camplani Damiano con Ghitti 

Margherita coniugati ìl 25-4-87 
3 Maestrini Alberto con Omodei 

Claudia con ìugat i il 9·5-87. 
4 Torcoli Egidio con Ghitti Laura 

Maddalena coniugati il 1'éì-5-87. 

5 Zanotti Sergio Darlo con Rosset­
ti Chiara Maria conìuga t l i l 20· 
6-87 . 

MATRIMONI FUORI 
PARROCCHIA 

1 Serioli Franco con Zorzi Cateri­
na a Sale Maras ino il 9-5-87 . 

2 Fenaroli Ottorino con Micheli 
Maria Grazia a Vìl longo ìl 16· 
5-87 . 

MORTI 
1 Gorini Abele Bruno di anni 58 

morto il 13-4-87 
2 Bontempi Giovanni (cucina) dì 

anni 69 morto il 18-5-87 . 
3 Predali Irma di anni 68 morta ìl 

20·5-87 . 
4 Zorzi Wanda di annì 78 morta il 

13-6-87. 

Dafficofani di Guerini Martina 
Via Trento , 24 - MARONE (Bs) 

Cofani comuni e di lusso 
Serv izio trasporti - lapidi · foto 

Tel. (030) 98 63 77 - 98 65 60 
Notturno : 98 56 86 

e COFANI COMUNI E n I /, USSO 

e CO HONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFIN I EM ILIO 

26 , COMUNITA' DI MAAONE 

Via Ba lzerin a, 11 - Te l. (030) 98 63 77 
25057 SA LE MA HAS l1 O ( Bresci a) 
T EL . OTTURNO : (030) 98 65 60 

LE VOSTRE FOTO IN 24 ORE? 

da oggi anche a Marane è possibile!! 

STUDIO FOTOGRAFICO 

A 9J(O)fS>ttirmenni 
Bellissimi poster a colori delle vostre 

foto più belle a sole 6000 Lire ! 

!SPECIALE SPOSI! 

Album fotografico a prezzi dimezzati 

servi zi matrimoniali a partire da L. 490.000 

a tutti una macchina fotografica in re.ga io 

Recenti Angelo MARM1s1A 

Laboratorio : Via Roma, 45 - Tel. (030) 986488 

25057 SALE MARASlrN O (Bresc ia) 

Abitaz ione: Via Gandane, 6/ A 

25054 MARONE (Brescia ) 
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Aro 
Da ihatsu 
Fiat 
Jeep 

28 · COMUNITA ' DI MARONE 

IMPORT - ESPORT 

s.n.c. 

Autovetture - veicoli industriali nuovi e usati 

di tutte le MARCHE in pronta consegna 

Fuoristrada 4 x 4 

Land Rover 
Mercedes 
M itsubish i 
Nissan 

Suzuki 
Toyota 
Vaz 
LADA 

A Bre no in Via Leonardo da Vinc i , 12 
Telefono 0364 - 22604 

Paia e Cece 
Aspettano una vostra visita o una telefonata 

Pagamenti senza anticipo e senza cambiali 
con comode rate mensili 

OROLOGERIA OREFICERIA 

MARONE 

DUSI f ABIO 61AN MARIO 
(nuov·a gestione) 

LABORATORIO RIPARAZIONI 

Orologi - Sveglie - Pendole antiche 

Bigiotteria argento 

Laminato oro 

OMAGGIO AGLI SPOSI 

Negozio in Via Roma - tel. 987209 

UNIPOL 
assicurazioni 

GIORGIO PENNACCHIO 

tel. 987619 

- Auto RCA e Rischi Diversi 

Infortuni e Malattia 

- Incendio 

- Resposabilità Civile divers1 

- Cauzioni e Credito 

- Furto 

- Vita 
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